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moglie Margì ma anche altri perso-
naggi protagonisti di canti e scenet-
te divertenti, ma sempre fedeli alle 
tradizioni locali. Ricordiamo il Pacì 
Paciana, il Robin Hood della valle 
Brembana che rubava ai ricchi per 
donare ai poveri, Carolina la bella 
ragazza della val Serina, il suonatore 
dell’organetto di Barberia e molti al-
tri. In dieci anni il gruppo si è esibito 
circa 270 volte in piazze, importanti 
festival, feste e sagre popolari, ma 
anche in scuole, enti benefi ci, uscite 
di rappresentanza portando sempre 
la propria allegria; ogni luogo è ido-
neo per tramandare le nostre tra-
dizioni divertendosi insieme. Motto 
del gruppo è “danze, canti, cultura e 
tradizioni”, parole che secondo noi 
rappresentano pillole di saggezza 
popolare da tramandare.

(Imer Marchesi)

ARIA DI DANZE
1500 caratteri per raccontare AdD 
Aria di Danze. Sono troppi se ti limiti 
a defi nirti una associazione di perso-
ne riservate che propongono da 20 
anni la loro passione per il BalFolk. 
Pochi, invece, se vuoi esprimere le 
emozioni che il contatto fi sico gene-
ra quando la vita tua incontra quella 
altrui in quell’innamoramento che 
dura il tempo di un ballo. Un con-
certo onirico è la via di mezzo che 
abbiamo scelto. Nel contempo è oc-
casione per ricordare gli scomparsi 
Demetrio, Fabrizio e Carmelo.

SUONI SOGNANTI
Aria di Danze! Danze in aria.
Ballerini scivolano su una nuvola 
di suoni;
un tappeto di note viene calpestato 
da eteree vibrazioni.
Il suono si eleva, il suono si abbassa; 
si eleva e si riabbassa
e i corpi con loro in suoni sognanti.
“Mastro Dario, eccelso fonico! 
Mantieni adeguato il livello 
del sogno.”
I piedi conducono dove già 
qualcuno ha scritto
”Và dove ti porta il cuore”.
Aria di Danze.
Che le danze in aria restino, perché 
in terra non hanno posto alcuno.
Troppo presi da paludose fregnacce 
mentali ci dimentichiamo che, 
per acquisire un barlume di felicità, 
basta una semplice Scottish.
Aria di Danze.
Danze in aria su piastrelle bianche 
e nere vengono scolpite da uno 
strumento umano, cesello di un 
momento unico e irripetibile; 
�D�O�P�H�Q�R���4���Q�F�K�«���X�Q�D���Q�X�R�Y�D���Q�R�W�D��
condurrà a insoliti mondi da 
esplorare.
Aria di Danze.
Per rinnovate danze in aria ovattate.
Adesso amico, contala tu, che io 
vado a ballare nel paese del latte e 
del miele dove ognuno fa ciò che gli 
pare. (O.C. e GraemeAllright)

(Otello Castiglioni) 

ARLECCHINO BERGAMASCO
È il giugno 2010 quando alcuni ap-
passionati del folklore con diversi 

anni di esperienza acquisita in altri 
gruppi, fondano l’Arlecchino Ber-
gamasco con l’obiettivo di dare un 
taglio teatrale allo spettacolo, non 
solo canti e danze, ma anche pic-
coli sketch basati per lo più sulle 
maschere bergamasche e i suoi 
personaggi leggendari. Anche l’e-
spressione del corpo, un gesto, una 
mossa, uno sguardo, sono impor-
tanti per trasmettere la simpatia e 
raccontare la nostra storia, le nostre 
tradizioni. Ci ha aiutato nella costi-
tuzione della compagnia folclorica il 
Ducato di Piazza Pontida, sodalizio 
storico di Bergamo dal 1924, allora 
guidato da Bruno Agazzi, il Duca ‘Li-
ber Prim’, che è stato anche il nostro 
Presidente fi no al 2015. Attuale Pre-
sidente è Ruggero Nani. Fanno parte 
del gruppo le maschere bergama-
sche, Arlecchino, Gioppino con sua 

a cura della redazione

Compiere gli anni in silenzio
LA REDAZIONE OMAGGIA I GRUPPI CHE HANNO FESTEGGIATO UN ANNIVERSARIO

io sono cresciuto con lui e dentro di 
lui. È folklore, è racconto della sto-
ria di Bergamo e delle sue tradizio-
ni popolari attraverso un repertorio 
ricco di balli e canti, ma soprattutto 
è una grande famiglia dove la voglia 
di stare insieme dei suoi componen-
ti e la passione per le nostra storia 
ha portato questo gruppo a esibirsi 
su importanti palcoscenici a livello 
internazionale. Ormai sono 4 anni 
che Aldo non c’è più ma ci ha lasciato 
un bagaglio di ricordi indelebili che 
ognuno di noi conserva con tanta 
fi erezza. Un orgoglio averne preso 
le veci ma sostituire la grande ‘fi gura’ 
che è stato per il mondo del folklore 
è un’impresa.

(Marco Secomandi)

Quattro sono i gruppi che nel 
complicato anno del Covid festeg-
giano il loro anniversario: tutto in 
sordina, niente festeggiamenti, 
quel poco che si può fare è online.
Speriamo presto che i nostri amati 
gruppi possano festeggiare seria-
mente il loro compleanno, in un 
clima più sereno, scambiandosi 
abbracci, cantando e danzando 
insieme nel clima che caratterizza 
le nostre associazioni. 

I GIOPPINI DI BERGAMO
Quando invecchiare rende sempre 
più felici: sono rughe importanti e 
non creano sconforto quelle che in 
questo anno diffi  cile e  tormentato 
si sommano al nostro traguardo per 
festeggiare il 70esimo compleanno 
del “Gruppo folkloristico dei Gioppini 
di Bergamo” lo spettacolo variopin-
to e colorato che ci ha portati alla 
ribalta non solo in ambito territoria-
le, ma in giro per il mondo. Insieme 
alle nostre gentili Margì che ci hanno 
affi  ancato negli anni 50 dopo che la 
nostra banda musicale, nata agli inizi 
del secolo scorso, subì la pausa for-
zata della Grande Guerra, vorremmo 
ricordare il nostro cammino tra gli 
anni felici e quelli bui, con gli amici 
che ci hanno accompagnati e nel ri-
cordo di chi purtroppo non è più con 
noi con la speranza che al più pre-
sto si possa tutti insieme ritrovare la 
serenità. Augurando che le nostre 
identità e le nostre radici restino sal-
de al passato per vivere il presente e 
fi orire nel futuro.

(Taita 41)

GRUPPO FOLKLORICO OROBICO
Tanti auguri Orobico! 50 anni di lun-
ga storia ricca di successi, soddisfa-
zioni, aneddoti da raccontare ma so-
prattutto tanto impegno per questa 
importante realtà. È già, chi l’avrebbe 
mai detto che da quel lontano 1970 

Aldo Secomandi e Ottavia Micalef sa-
rebbero riusciti a far nascere la loro 
creatura e farla crescere per ben 50 
anni. La scommessa era ardua e le 
diffi  coltà di quegli anni non permet-
tevano di fare programmi a lungo 
termine e inoltre esistevano già delle 
associazioni folkloristiche che calca-
vano le piazze da più tempo ed en-
trare nel settore e mettersi in gioco 
pareva un ostacolo insuperabile. 
Invece la costanza, la tenacia ma so-
prattutto l’esperienza professionale 
nel mondo musicale dei suoi fon-
datori ci ha permesso di essere qui 
a raccontarne i successi. Ma cos’è 
l’Orobico? Ve lo posso raccontare a 
360 gradi perché questo gruppo è 
stato tutta la vita dei miei genitori e 
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di Adelio e Franco

Cultura popolare in diretta facebookUn maestro per il futuro
SIAMO FOLK. PERCORSI ALLA SCOPERTA DELLA NOSTRA EREDITÀ CULTURALEPICETT DEL GRENTA: LO STORICO GABRIELE CEDE IL PASSO ALLA NUOVA GENERAZIONE 

vanni Malanchini e Niccolò Carretta 
agli assessori del Comune di Berga-
mo e della Provincia di Bergamo, stra-
ordinari amici della Federazione che 
sono vicini alle nostre iniziative a so-
stengono le tradizioni insieme a noi. 
Certo la regia ogni tanto fa i capricci, 
ma il comitato FITP Bergamo cerca 
di mettercela tutta per portare nella 
case di tutti gli appassionati di folklore 
un po’ di tradizioni, per non smettere 
di tramandare le nostre radici anche 
in questi tempi duri e segnati dal di-
stanziamento sociale e dall’impossibi-
lità di scendere in piazza per esibirsi e 
coinvolgere le nostre comunità.

riconosciuto dalla FITP come Padre 
del Folklore, a Brindisi. E dopo 32 
anni di musica, di prove, di concerti 
(e di scuola al mercoledì sera), ma 
anche dopo 32 anni di amicizia e di 
divertimento, il maestro ha deciso di 
fermarsi un attimo, di lasciare la stra-
da a qualcuno di più giovane. E con 
Gabriele si è fatta da parte anche 
Anna, bravissima e discreta, grande 
arrangiatrice e brillante presenta-
trice. Forse il pensiero del maestro 
è stato: “Lascio la direzione musica-
le dei Picett, la lascio nelle mani di 
qualcuno più giovane”. La persona 
giusta adesso c’è, è un ragazzo che 
si sta diplomando al conservatorio 
Giuseppe Verdi di Milano, Stefano 
Maggi. Con la sua direzione e con la 
collaborazione di Mauro, lo storico 
vice maestro, altri 30 anni di Picett 
del Grenta sono assicurati.

Lunedì 9 novembre è andata in onda 
la prima puntata di “SIAMO FOLK. 
Percorsi alla scoperta della nostra 
eredità culturale”, una serie di diret-
te Facebook, un viaggio attraverso la 
cultura popolare bergamasca, e non 
solo. Ogni lunedì sera, alle 21, un ap-
puntamento, una chiacchierata cultu-
rale, un percorso all’interno del vasto 
patrimonio popolare italiano. L’idea di 
una web tv è nata all’interno del diret-
tivo bergamasco già ad aprile, ma la 
complessità tecnica ed editoriale di 
un progetto di tale portata ha richie-
sto non poco studio e tante prove. Ma 
dopo l’esperienza positiva della Fiera 
virtuale dei Territori e della diretta in 
occasione della Giornata Nazionale 
del Folklore e delle Tradizioni Popola-
ri, era giunto il tempo di partire per 
questa nuova, bella avventura!
 “La nostra missione fondamentale è 
quella di tramandare l’eredità cultu-
rale, per preservare la nostra cultura 
territoriale e le nostre radici” ha com-
mentato Francesco Gatto, Presiden-
te FITP Bergamo. “Ora più che mai è 
importante restare uniti e salvaguar-
dare le tradizioni locali. Non potendo 
scendere in piazza, abbiamo scelto di 
utilizzare la nuova piazza condivisa, il 
web”. Gli appuntamenti sono in diret-
ta il lunedì sera sulla Pagina Facebook 
FITP Bergamo, ma restano poi sempre 
visibili sia su Facebook che sul canale 
YouTube del Comitato. A condurre le 
chiacchierate il Presidente FITP Ber-
gamo Francesco Gatto, la vicepresi-
dente Laura Fumagalli e la segretaria 
Marta Benini; regia di Laura Fuma-
galli. Le prime tre puntate sono state 
dedicate ad altrettanti compleanni di 
gruppi folklorici che quest’anno non 
hanno potuto essere festeggiati: i 50 
anni del Gruppo Folklorico Orobico, i 
70 anni dei Gioppini di Bergamo e i 
10 anni dell’Arlecchino Bergamasco. 
A fare gli auguri in diretta anche il 
presidente FITP Lombardia Fabrizio 

32 anni fa un gruppo di amici seduti 
davanti a una tavola imbandita, tra 
una risata e una cantata, tra uno 
scherzo e una confi denza si dissero: 
“Perché non formare una banda con i 
fl auti di Pan?” Si perché uno di questi 
amici, Enrico, aveva conservato in un 
sacco gli strumenti di un gruppo pre-
cedente che nel dopoguerra aveva 
cessato l’attività. Detto fatto. C’erano 
musicisti e non, chi sapeva cantare e 
chi era stonato come una campana 
rotta; c’erano Cornelio, Gigi, Mario, 
Giovanni, Nino, Enrico e c’era anche 
Gabriele. “Se volete, il maestro lo fac-
cio io, o almeno ci provo”. Beh, da 
quel giorno sono passati 32 anni e 
Gabriele Bolis è sempre stato il mae-
stro. Da quei primi giorni di tanti anni 
fa è stato un crescendo di emozioni, 
sempre sotto la guida musicale e so-
prattutto umana di Gabriele. Quanti 
ricordi intercorsi dalla prima trasfer-
ta di Roma da papa Giovanni Paolo 
all’ultima del dicembre scorso a Ma-
tera. Dal cassettino della memoria a 
esempio mi esce quello del festival 
del folklore europeo di Gannat in 

Nicola. Tre appuntamenti in diretta 
che non hanno coinvolto solo i presi-
denti e i componenti storici che erano 
collegati in streaming, ma soprattutto 
i folkloristi che commentavano via 
Facebook con ricordi, aneddoti e tan-
to aff etto, a dimostrazione che per i 
gruppi sono vere e proprie seconde 
famiglie. Il palinsesto di questa nuova 
e interessante social web-tv continua 
ora tutti i lunedì sera con nuove pun-
tate interessanti che raccontano di 
tradizioni, folklore e cultura popolare. 
Presenti in diretta anche personalità 
del mondo delle istituzioni locali, dai 
consiglieri di Regione Lombardia Gio-

Francia. Quindici giorni di ‘stare in-
sieme’ con gruppi di tutto il mondo, 
di concerti, di incontri e scambi mu-
sicali con altre realtà. La trasferta in 
Polonia con il concerto alla basilica di 
Czestochowa e lo sconvolgente pel-
legrinaggio ad Auschwitz. Dalla Ter-
ra Santa fi no ad arrivare alle ultime 
trasferte: Pechino e Cuba, esperien-
ze indimenticabili. Ma anche Brasile, 
Stati Uniti, Spagna, Indonesia, Porto-
gallo, Lourdes. Trasferte molto diver-
se tra loro, ma tutte coinvolgenti. Ba-
sta, i ricordi sono troppi. E cosa dire 
di tutte le adunate degli Alpini: non 
ne abbiamo persa una! E del con-
certo che tutti gli anni i Picett fanno 
alla Festa Alpina di Valgreghentino? 
Ormai fanno parte della tradizione. 
Ecco, per tutto questo ma anche per 
la sua indiscussa capacità musicale e 
per il suo carisma, Gabriele è stato 
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Tradizioni e territorio
CON FITP BERGAMO, TUTTA L’ITALIA DEL FOLKLORE ALLA FIERA VIRTUALE DEI TERRITORI

il distanziamento sociale. In scena il 
folklore di tutta Italia, grazie alla col-
laborazione di tanti gruppi delle Fe-
derazione che hanno voluto, anche 
in questo modo, dimostrare la loro 
vicinanza alle associazioni bergama-
sche, tanto colpite dalla pandemia, e 
di costruttori e suonatori di strumen-
ti tradizionali di tutta la Penisola, che 
hanno dimostrato grande entusia-
smo e disponibilità verso il progetto.
Ecco qualche numero: i video rea-
lizzati sono stati 27, suddivisi in 5 
temi, per un totale di 150 minuti in 
cui 22 gruppi da ben 7 regioni italia-
ne hanno raccontato la loro eredità 
culturale. Le visualizzazioni sono sta-
te 1.350, destinate a una continua 
crescita. I video, infatti, sono tuttora 
fruibili sul canale YouTube FITP Ber-
gamo. 
A chiudere la quattro giorni di Fie-
ra, una diretta Facebook con il Pre-
sidente di FITP Bergamo Francesco 
Gatto e la sua Vicepresidente Laura 
Fumagalli. Una chiacchierata sulle 
bellezze dell’eredità culturale italiana 
che è stata seguita da tutta Italia!

Estate 2020, Bergamo. I gruppi sono 
completamente fermi: niente prove, 
niente spettacoli. Ma il Comitato oro-
bico non si è arreso all’impossibilità 
di portare in strada la cultura popo-
lare e ha cercato il modo di trasmet-
tere i valori del folklore attraverso 
le nuove piazze, quelle piattaforme 
digitali a cui quest’anno abbiamo 
dovuto così velocemente abituarci e 
che a prima vista così tanto stridono 
con la nostra idea di folklore come 
comunità e vicinanza. 
Dal 24 al 27 settembre ecco quindi 
la partecipazione all’edizione virtuale 
di Agri&Slow Travel Expo e alla Fiera 
dei Territori, evento che si sarebbe 
dovuto tenere a marzo nei padiglioni 
della Fiera di Bergamo, ma che per 
ovvi motivi è stato prima rimanda-
to a settembre e poi digitalizzato. Il 
Comitato di Bergamo è stato invita-
to dall’organizzazione a raccontare 
la cultura popolare non solo berga-
masca, ma dell’Italia intera, per sot-
tolineare il forte rapporto tra folklore 

e territorio e tra folklore e turismo. 
Nell’accettare l’invito, il Presidente di 
FITP Bergamo Francesco Gatto ha di-
chiarato: “Il folklore è l’espressione di 
un territorio e della comunità che lo 
abita. Il nostro Comitato provinciale 
è onorato di poter rappresentare la 
cultura popolare alla Fiera, soprat-
tutto in un anno particolare e diffi  -
cile come quello che stiamo viven-
do. La pandemia ha privato i gruppi 
folklorici non solo della possibilità di 
ritrovarsi e danzare, fare spettacolo 
e scendere in piazza, ma anche di 
alcune persone che detenevano il 
sapere. Oggi più che mai, quindi, è 
importante tramandare la cultura 
popolare per conoscere, preservare 
e amare le nostre radici.”
In Fiera, il Comitato ha presentato un 
palinsesto di video per raccontare i 
molteplici aspetti della cultura popo-
lare, dalle maschere agli abiti, dagli 
strumenti alle tradizioni locali. Par-
ticolare attenzione è stata data alla 
realtà del 2020 con contributi video 
che hanno raccontato come i gruppi 
hanno, e stanno ancora, aff rontando 
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Ecco a voi “Diretto”
DANIELE FUMAGALLI PRESENTA IL SUO NUOVO LAVORO DISCOGRAFICO

confl uito nell’album. Lo studio che 
esige il mio ruolo di maestro dei 
Brianzoli e di membro attivo della 
FITP ha contribuito a maturare il mio 
stile compositivo in vista della realiz-
zazione dell’album”. 
Per presentare l’album, il 9 novem-
bre era in programma anche uno 
spettacolo al Teatro San Teodoro di 
Cantù; sul palco sarebbero stati pre-
sentati alcuni brani, accompagnati da 
monologhi, sempre di Daniele Fuma-
galli. Purtroppo l’ondata pandemica 
non ha permesso la realizzazione 
della serata, che però è stata recu-
perata lo scorso venerdì 11 dicem-
bre con una diretta Facebook, sem-
pre dal palco di Cantù. Un’esibizione 
intitolata semplicemente “Concerto 
Breve” che, seppur senza musica dal 
vivo, è stata una bella serata di cul-
tura popolare. Complimenti Daniele!
Nella speranza di poter riprendere 
presto le presentazioni dal vivo, al-
cuni brani del disco sono ascoltabili 
su canale YouTube del cantautore 
brianzolo.

“Un album da ascoltare e da sfo-
gliare come fosse un libro di storie, 
che descrive il presente con una 
radicale conoscenza del passato. 
Perché sono le radici più profonde 
a mandarti dove tu sei… diretto”. Lo 
descrive così Daniele Fumagalli il suo 
nuovo album, il terzo, uscito in piena 
seconda ondata di pandemia da Co-
vid-19. E “Diretto” è il titolo dell’album 
che racchiude 14 pezzi. Di essi 13 
composti direttamente dal cantauto-
re, che noi conosciamo come il Mae-
stro dei Brianzoli, il quattordicesimo 
(“L’Opinionista”) porta invece la fi rma 
di Mauro Sangalli. Brani che si inne-
stano sulla scia dei grandi cantautori 
(Guccini, Jannacci, Gaber e Svampa 
su tutti), ma con lo zampino tipico di 
un Fumagalli sempre alla ricerca di 
uno stile originale per temi e scrittu-
ra. Brani impreziositi dalla collabora-
zione storica con Francesco Aguglia 
(autore di due canzoni nella parte 
musicale), ma anche da un gruppo di 

tutto rispetto: il già citato maestro al 
pianoforte e alla fi sarmonica, Sergio 
Cappelletti alle percussioni, Davide 
Santinato alle percussioni ed alla 
tuba, Stefania Aguglia e Maria Caru-
so ai cori. Oltre che Daniele Fuma-
galli alla chitarra, al fl auto di Pan ed 
all’armonica a bocca. 
“Diretto” è un lavoro dominato, nei 
temi e nelle scelte stilistiche, da un 
fondamentale concetto: l’indipen-
denza. Ma quanto è importante il 
‘retroterra folk’ di Daniele per la sua 
veste di compositore e cantautore 
originale? Moltissimo, ci racconta 
Daniele: “Mi sento un cantautore 
molto affi  ne alla ‘prima generazione’ 
di cantautori, a un Brassens o a un 
Luigi Tenco. Non a caso quest’album 
arriva a due anni dalla mia presa di 
direzione dei Brianzoli. Tramite que-
sto gruppo ho dovuto approfondire 
le mie conoscenze musicali, ma ho 
anche avuto modo di conoscere le 
musiche folkloristiche di tutta Italia. 
Un patrimonio che, arricchendo le 
mie conoscenze, è indirettamente 
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di Marianna Manzoni

Emozioni dal backstage
I RAGAZZI DEL GRUPPO FOLKLORISTICO ARLECCHINO PROTAGONISTI DEL CALENDARIO 2020

Vedere il risultato finale è stato bel-
lissimo, ci sono scatti che non ci sa-
remmo mai immaginati: alcuni molto 
particolari, altri spontanei, alcuni per-
fetti e altri molto divertenti. Guardar-
ci sul calendario è stato inizialmente 
un po’ inaspettato, perché finché non 
lo abbiamo avuto tra le mani, non ci 
siamo resi conto della grande oppor-
tunità che ci è stata data. Per questo 
ringraziamo di cuore la FITP e anche il 
nostro gruppo che ci ha scelto.

Per i nostri 70 anni abbiamo avuto la 
grande opportunità di essere i prota-
gonisti di una pagina del Calendario 
FITP 2020. Quando hanno comuni-
cato a noi ragazzi (Marianna, Enrico, 
Francesca e Ivan) e all’Arlecchino 
(Massimo) che avremmo partecipa-
to come comparse, ne siamo rimasti 
veramente sorpresi. Nonostante l’in-
credulità iniziale è stata poi una gros-
sa soddisfazione essere stati scelti 
per rappresentare il nostro gruppo e 
la nostra regione. In fondo sapevamo 
che la scelta sarebbe ricaduta su noi 
ragazzi, ma sentirselo dire ci ha resi 
molto orgogliosi.
ll Gruppo folkloristico Arlecchino fu 
fondato nel 1949 dal Cav. Alfonso Or-
lando, persona già noto a Bergamo 
in ambito teatrale. Il nostro spetta-
colo, composto da circa 30 tra musi-
ci e danzatori, consiste in un ampio 
repertorio di canti e balli ispirati alle 
tradizioni delle valli bergamasche. 
Indossiamo dei costumi tradizionali 
che si ispirano a quelli in uso nel 1700 
nelle località montane bergamasche, 
ma rivisitati con variopinti colori pre-
senti nel costume della nostra figura 
simbolica Arlecchino. Quando siamo 
arrivati al Caseifico Taddei, non sape-
vamo cosa aspettarci da questo ser-
vizio fotografico, ma grazie all’aiuto 
delle persone nel backstage ci siamo 
sentiti subito a nostro agio. Siccome 

protagonisti non eravamo solo noi, 
ma anche il Taleggio e il vino Valca-
lepio, abbiamo deciso di metterli in 
mostra utilizzandoli noi in prima per-
sona, bevendo il vino o assaggiando 
il formaggio (o addirittura rubandolo 
come Arlecchino). Devo dire che quel 
pomeriggio ci siamo divertiti assai, 
essendo amici da tanto tempo ab-
biamo fatto di tutto per sentirci il più 
possibile a nostro agio... e le risate 
non sono mancate! 
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